
«L’impatto della manovra è forte-
mente recessivo e tale da scompagi-
nare le tutele sociali». Ma la preoc-
cupazione che Pier Luigi Bersani
esprime nel corso dell’incontro nel-
la sede del Pd con leader sindacali e
rappresentanti del mondo banca-
rio e dell’imprenditoria non è riferi-
to soltanto al prossimo triennio. Ri-
guarda anche tempi più stretti. «Sa-
rà un autunno difficile», dice facen-
do correre lo sguardo sui volti dei
vertici di Cgil, Cisl e Uil, di Confin-
dustria, dell’Abi. Il leader del Pd
prosegue avanzando agli interlocu-
tori una proposta: «Penso sia oppor-
tuno stabilire un rapporto perma-
nente, insediare un tavolo per pro-
seguire il confronto e affrontare
l’emergenza». Nessuna voce contra-
ria si fa sentire, e anzi il fatto che i
10 punti della cosiddetta con-
tro-manovra targata Pd ricevano
molti apprezzamenti tanto dal se-
gretario della Cgil Susanna Camus-
so quanto dal direttore generale di
Confindustria Giampalo Galli vie-
ne giudicato un segnale incorag-
giante: un po’ tutti hanno condivi-
so le critiche al contributo di solida-
rietà, mentre Galli ha contestato la
proposta di tassare i capitali scuda-
ti. Il direttore generale di Confindu-
stria ha anche proposto agli altri un
nuovo incontro per dare un’inter-
pretazione comune sul contestato
articolo 8 della manovra (che per
Pd e Cgil mette a rischio il patto so-
ciale e quindi va stralciato) e Bersa-
ni ha auspicato che questo avvenga
in tempi utili per condizionare il go-
verno.

E però c’è anche un’altra preoccu-
pazione che il leader del Pd confes-
sa di avere: che si apra una frattura
all’interno di un fronte che necessa-
riamente, vista la gravità della si-
tuazione, ora deve restare unito.
«La convergenza tra le parti sociali
è un bene pubblico», dice non a ca-
so il leader del Pd nel corso dell’in-
contro al terzo piano del Nazareno.

CISL, UIL E CONFINDUSTRIA VS CGIL
Il fatto è che questo appuntamento si
svolge nel giorno in cui si accende
una polemica sullo sciopero genera-
le indetto dalla Cgil per il 6 settem-
bre. Al tavolo ci sono Susanna Ca-
musso, che poco prima dal presidio
davanti al Senato ha detto che Cisl e
Uil sbagliano a contestare la scelta di
Corso Italia («stanno subendo il fasci-
no di questo governo e non pensano
a come cambiare questa manovra»)
e a qualche posto di distanza siedo-
no il segretario generale aggiunto
della Cisl Giorgio Santini e quello del-
la Uil Luigi Angeletti, che non hanno
gradito le parole del segretario Cgil.
Entrambe le organizzazioni sindaca-
li si sono espresse contro lo sciopero
e anche il direttore di Confindustria
Galli critica la decisione presa da Cor-
so Italia dicendo che «non serve».

IL PD E LO SCIOPERO
Bersani sa che deve muoversi su uno
stretto crinale, e lo fa con la massima
prudenza. Non ci sono solo i possibili
alleati del fronte che dovrebbe porta-
re «oltre Berlusconi» a dividersi, con

Idv e Sel che appoggiano la decisio-
ne della Cgil e con il leader dell’Udc
Pier Ferdinando Casini che parla di
«grave errore politico» e chiede al Pd
di abbandonare «ogni ambiguità» e
scegliere «da quale parte stare». C’è
anche una parte dello stesso Pd che
critica la decisione di indire lo sciope-
ro (Beppe Fioroni dice che «non è il
modo più responsabile per uscire dal-
la crisi e per il Pd sarebbe irresponsa-
bile andare»). Questo, mentre alcuni
senatori Democratici (tra cui Paolo
Nerozzi e Vincenzo Vita) hanno par-
tecipato al presidio della Cgil davan-
ti al Senato e il responsabile economi-
co del partito Stefano Fassina assicu-
ra che il partito sarà «in piazza con i
lavoratori», pur sottolineando che il
«punto politico è lavorare per l’unità
contro i sabotaggi del governo e for-
se lo sciopero non è lo strumento più
efficace in questo senso».

L’unità delle forze sociali è pro-
prio ciò che più interessa ora a Bersa-
ni. E anche per questo schierarsi, co-

me vorrebbe Casini, è proprio ciò
che secondo lui in questo caso un par-
tito non deve fare. Alla sede del Pd
raccontano che il segretario non
avrebbe gradito la tempistica scelta
dalla Cgil per lanciare lo sciopero ge-
nerale, giusto nelle ore in cui i Demo-
cratici presentavano le loro proposte
per correggere la manovra introdu-

cendo le misure che per Bersani do-
vrebbero assicurare «risparmi veri
nella pubblica amministrazione, rie-
quilibio dei sacrifici, misure di stimo-
lo all’economia». Ma c’è anche qual-
cos’altro sul piano del merito, se Ber-
sani dice: «Noi siamo un partito che
è presente dove sono forze sociali
che si muovono su principi compati-
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so Italia agita le acque. Casini
lo critica, Idv e Sel a favore.
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Si apre sabato a Pesaro la Fe-
sta nazionale del Pd. Sarà lo stesso
Pier Luigi Bersani a tagliare il na-
stro, e il cantautore Francesco De
Gregori suonerà la sera nell’area do-
ve poi per due settimane si svolge-
ranno i numerosi dibattiti politici.
Quest’anno sarà privilegiata la for-
mula del faccia a faccia, e così il 1˚

settembre discuteranno di federali-
smo il presidente della Regione Emi-
lia Romagna Vasco Errani e il mini-
stro dell’Interno Roberto Maroni, di
alleanze possibili Rosy Bindi e il lea-
der Udc Pier Ferdinando Casini (5
settembre), Dario Franceschini e il
leader di Sel Nichi Vendola (il 6),
Massimo D’Alema e il finiano Italo

«Patto sociale un bene pubblico
p Il segretario del Pd incontra Confindustria e sindacati. Apprezzamenti per la contro-manovra

Stangata sull’Italia

«Non si disperda l’unità
raggiunta con l’accordo
del 28 giugno»
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